Ricorso proposto dalla Regione Marche in data 13 ottobre 2009. 

ENTI LOCALI – VARIAZIONI TERRITORIALI – DISTACCO DI COMUNI DALLA REGIONE MARCHE ALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Norme impugnate: Legge 3 agosto 2009, n. 117, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2009, n. 188
Con ricorso notificato in data 13 ottobre 2009 la regione Marche ha proposto ricorso in via diretta alla Corte Costituzionale, per ottenere la dichiarazione di illegittimità costituzionale della legge 3 agosto 2009, n. 117, concernente il “Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione”.

La regione Marche ritiene che la legge n. 117 del 2009 sia illegittima sotto un duplice profilo;
a) violazione dell’art. 132, secondo comma, della Costituzione, in quanto il parere negativo al distacco dei comuni espresso dall’Assemblea legislativa della regione Marche il 17 marzo 2008 non sarebbe stato oggetto di una effettiva e sostanziale considerazione nell’ambito della procedura decisionale presso la Camere, come invece richiesto dalla norma costituzionale;
b) violazione del principio di leale collaborazione nelle relazioni tra tutti i soggetti istituzionali, in quanto, a fronte di un’acquisizione meramente formale ed esteriore del parere negativo del Consiglio regionale delle Marche, non sarebbero stati resi conoscibili all’esterno - in particolare all’Organo che lo aveva formulato - le ragioni che hanno determinato ciascuna Camera a discostarsi dai contenuti e dal punto di vista in esso espresso. Ciò rivelerebbe uno spregio al rispetto reciproco che deve informare le relazioni tra i soggetti istituzionali cui spettano i poteri riconosciuti dalla Costituzione.
